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Modalità per intestazione di beni
(a favore del Santuario)

1o In caso di donazione:
"... lascio all'ente giuridico Provincia Lom-

barda dell'Ordine dei'Chierici Regolari Soma-
schi con sede in Milano, Piazza XXV Aprile
2, per le necessità del Santuario di S. Girola-
mo in Somasca di Vercurago (BG) a titolo di
legato, la somma di lire (oppure)
I'immobile sito in ..

2o In caso di disposizione testamentaria.
"... annullo ogni mia precedente disposizio-

ne testamentaria.
Nomino mio erede universale I'ente giuridi-

co Provincia Lombarda dell'Ordine dei Chieri-
ci Regolari Somaschi con sede in Milano,
Piazza XXY Aprile 2, per le necessità del San-
tuario di S. Girolamo in Somasca di Vercurago
(BG), lasciando ad esso quanto mi appartiene
a qualsiasi titolo."

Per il valore legale delle predette disposizioni
occorre che segue la data per esteso e la firma
pure per esteso e leggibile.

di P.G. De Ferrari
e F. Mazzarcllo

Tela di Carmen López Rios

x.
DALLE LETTERE SCRITTE
DA S. GIROLAMO

L'ardente spirito di Dio, che dava
un'impronta così singolare alle parole

I-ln
che

uomo
\non e

morto

ASCOLTIAMO. S. GIROLI\MO
IL RICHIAMO DELLUMILTÀ
- Ritomato S. Gi¡olamo, dopo la sua

conversione, al ggvemo di Castelnuovo, an-
dò un giomo a ¡ivedere quella torre in cui
aveva tanto soffeno, e a çelli che llaccom-
pagnrivano dicev¿ che per fare riconoece-
te un peccatote suo parir non ci voleva
niente di mânoo. E che all'anima sua
eft¡ stata molto pmfittevole e salutifera
quella prigioni^, ùll^ {uale aveva im-
parato ad umiliaÉi eotto La Poterrte
mano di Dio.

- Se quelcuno diceva cosa che ridondasse
a sua lode, non potendo partire dalla con-
versazione e neppure nqare la verità" '"V'i
supplico, dicevq ad aiutarmi piuttotto
a lodare Dio; senza la grazia del quale
non avrei mai potuto far nielte".

- Riputava degne di strao¡dinaria ammi-
razione e venerazione le persone dotte e

dabbene, asserendo che "tate volte si ac-
coppiano ineieme integrità di vit¿ e
cognizione di lettere¡ come anche ¡a¡a
sapienza con profonda umiltà si rit¡o-
va in pochissime penone".

- Pe] umile abbassamento di se stesso di-
ceva spessissimo che "se il Signore non
porge nu¡no, non può I'uomo neppue
pens¡rr€ di solleveÉi da term, non che
muovere i piedi per camminaie e far
bene; che le opere di pietà e ctlom
che istruiscono ed esçrcitano, alt¡i non
sono che strumenti bassi e molto de-
boli, i quali ge dall,a sorrrma Potenza e
Bontà non fosse¡o rinfo¡zati e awalo-
rati non eârebbero buoni a niente'.

- Nelte çattro frasi riportate troviarîo
rimarcato il suo attaccamento e volontà de-
cisa a praticare llumiltà Non abbisogniamo
di altro richiamo che I'invito a rilegprle at-
tentâmente, per passare, anche noi, alla pra-
tica di tale vi¡ttr fondamenale e che fu ta¡-
to car 

^l 
nostro Santo.

EROISMO DELLE VIRTU CRISTIANE
IN S. GIROLAMO

di Padre Girolamo, si sente ancora vi-
vo e fresco nelle poche lettere sue che
conserviamo.

Eccone alcuni brani, legati a par-
ticolari momenti della sua vita e delle
sue opefe.

-12

ore 15(venerdi di quaresima)

ore l7

ore 16,40

oreT-8-10-17
ore 9* - ll

-'in Basilica

- alla Valletta
* da Pasqua a ottobre

ORARIO S. MESSE FESTIVE

S. MESSA PREFESTIVA

SANTO ROSARIO

VIA CRUCIS



Mentre si trovava in visita alle ca-
se di Venezia, informato delle molte e

dolorose prove alle quali eta;no sotto-
poste le sue Opere in Lombardia, così

scrisse a tutta la Congregazione, in da-

ta 21 luglio 1535:

<Fratelli e figlioli della Conpagnia dei

Serai dei Poueri, dilxtissini in Cristo.

Il uostro Poaero Padre ui saluta e con-

forta nel/'amore di Cristo e nell'osseraanza

della Regola cris tiana.

Poichá il nostro fine è Dio, fonte di
ogni bene, nel qnale dobbiamo confidare, e

non in altri, Natro Signore, così baono, lta

aollto, per accrescere in aoi la fede, senzø la
qrch Cristo non suole operare i suoi mira-
coli, come dice l'Euangelista, e per esaadire

la þregltiera santa clte gli fate, ha uoluto ser-

uirsi, a saa magior gloria, di uoi, pouerelli,

tribolati, aiflitti, afaticati, disprezzati e ab-

bandonati da tatti, î1a filn dal cuore del uo-

stro þoaero e tanto amato e caro Padre.

E questo certamente non si può saþere

þerché lo abbia fatto, se non per le segaenti

tre cailse.

La þrima: il Nostro Benedetto Signore

uaole mostrarai che ai auole mettere nel ns-
mero dei saoi cari fglioli, se aoi persewrerete

nelle sae aie; così come l¡a fatto con tatti i
saoi amici, che, infne, lta fatto santi.

La seconda: per accrescere in uoi la fe-
de in Løi so/0, e non in altri; percltá, come

lto già detto, Dio non opera le sue cose in
qaelli che non ltanno þosto tatta la fede e la
sþeranza in Lai solo. E cbi lta qrcsta fede
grande e qaesta speranzø, Egli li lta riem-

þiti di carità, e ba fatto in loro cose grandi.
E se aoi non mancherete di fede e speranz?,

Egli farà ir aoi cose grandi, esahando gli
unili.

Tenendo dunqøe lontaro da aoi me, e

così ogni altro strumento cl¡e possa darui
soddisfazione, Egli ui lta condotti a qøesti

due passi: o clte rnanclterete di fede, e torne-

rete alle cose del mondo; o clte starete saldi
nella fede, e a qøesto nodo Egli farà baona

þroua di aoi.

La terza: per purgarai; come si parga
I'oro nella þrnaæ; la fercia si consøma nel

fuoco, e il brcno si conseraa e resce di bontà.

Caì fa il buon seruo di Dio, clte spera

in Lui. Sta saldo nelle tribolazioni, e poi
Dio lo nnforta, e gli dà, in qtesto mondo, il
cento þer ano di qaello clte laseia per amor

sø0, e, nell'altro, la aita eterna.

Caì ha faxo con tutti i Santi. Cwì fe-
æ con il popolo d'Israele, doþo tante tribola-

zioni che ebbe in Egitto. Non solameüe lo

caaò di là con tanti miracoli, e lo natrì di
mafifla nel deserto, na gli diede anclte la
Terra Promessa.

La stessa clsa, come ai è stato assicu-

rato da me e da ahri, farà Dìo con uoi, se

størete þrti nella fede durante le proae. Per-

clté il Signore ai cotsolerà, in questo mondo,

al tempo giusto, e, nell'altro, per semþre. Di
qaesto io lto qualclte certez:za aisibile: che la
rustra Comþagnia aarà luogo di pace. E
questo pøtto rimanga segreto, e non si lege
ad ahri cbe a quelli della Conpagnia dei

Serai.

Non ahro. Voglio clte mi rediate tatti
qaesta parola. Saþpiate certo certo clte la
mia partenza sarà di grande onore per Dio,

e di benefcio alla Comþagnia, se aoi non

mancl¡erete. Ma se aoi mancberete, flnfl man-

cherà I'onore di Dio in altri. In ana parola:
tatto dþende da uoi; perchd, torno a dirlo,

Dio non mancberà mai ...t>.

Al P. Agostino Barili scrisse, pure
da Yenezia, la seguente lettera, in data
5 luglio 1535:

Distribuisce ai poveri il
pane quotidiano durante la
carestia, impiegando tutti i
suoi beni.

<paanto a qaesta nia spedizìone, pare
cbe la cosa sia lunga, e solo Dio sa cnme e

doae. puanto all'aiato che abbiamo doman-

dato più aolte, non uedo se non dtte rimedi.

Uno, che þregltiano il Padre Eterno a nafl-
dare oþerai; þercltá ue n'è gran bisogno, cre-

detemeÌ0. L'ahro, clte si perseueri fno alla

fne, cioè fno a clte il Signore ci mostri qøa/-

cÌte segno.

Durante la nia asseltza, sapþiate che

non ai abbandono mai con le preghiere clte

faccì0. E, anche se nln sonl con uoi presente

nella battaglia, sento però il fragore, e alzo

nella þregbiera le braccia, qaanto posso. Se

la Conpagnia starà con Cristo, otteremo il
nostro scoþo; se no, tøtto è þerduto. La cosa

è dispatabile; ma qøesta è la concl*sione.

Perciò þregate Cristo þellegrino dicendo:

Rimani con noi, Signore, perché si fa
sefa.

A Lazzøro raccomando le st/e þecnrel-
le, þer amore di Gesù Cristo. puando è il

t
:

,:*--. ,---,1-._'¿-.
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tenpo delle nrþssioni, non aspetti clte i fan-
ciulli lo chiamino, ma lui stesso li inuiti a
confessarsi e a comsnicarsi, secondo /a deaota

conssetudine. Non lasci rafreddare il fuoco
dello Spirito, afinclté tutto non uada in roui-

na. Vada spesso a desinare con loro, e do-

mandi chi si auol confessare. E doþo la con-

fessione gli dia qaalcbe buon consiglio, secon-

do clte la carità di Cristo gli ispirerà. E
continsi a far þraticare agli somini della

Valle la baona Diuozione ...t>.

Mentre si trovava a Somasca, in-
formato da Giovan Battista Scaini della
scarsâ quantità d'olio che si era raccol-
to nella celc^ a Salò, così rispose, il 30
dicembre 1536:

<Carissino frøtello in Cristo. La pøce

del Signore sia con uoi.

Ho riceauto la nstra e aisto qaønto in

essa mi scriuete. Non è il caso cbe ai þreoc-
cuþiate tanto della cerca, nella qøale si è

Raccoglie i fanciulli orfani
per nutrirli, educarli e
insegnar loro un mestiere
nei primi orfanotroJì.

fatto poco raccolto. Percbé il Signore, il quale

dice che dobbiamo prima cercare il Regno di
Dio, ci prouaederà altro opþortunatamente.

D'ahra þarte, non abbiamo mandato costì se

non per dørai occasione di meritare.

Voi aaete fatto, dal canto aostro, ciò

cþe ai è stato pwsibih, e il Signore rasterà

nddisþtto di aoi; la buona aolontà suþplirà

þresso di Lri, cbe è taüo brcno.

Non manclteremo di ricordarci di uoi

nelle nostre þregltiere. Pregate Dio clte le

esaudisca e clte dia a aoi la grøzia di com-

prendere la saa aolontà in qøeste noslre tri-
bolazioni, e di segairla; þerché lø Diaina
Maestà deae aolere qualclte cosø da aoi, cer-

tamente ...t>

Aggiungiamo ancora qualche
frammento di altre lettere scritte in di-
verse occasioni.
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dn patientiâ vestra, possidebitis
anirnas vestras. Che gioaa irfatti all'øomo

gaadagnare anclte tutto il mondo? Mi pare

clte mi þossiate capire. Non siamo come la
semente gettata -fro lt þietre, sinili a qaelli

clte al mnrnento della tcntazione si tirano in-
dietro. Dobbiamo soþortare il ptossimo rcl
fondo del nostro cuore, e þregare per lui, e,

esteriormente, dirgli qmlclte mansrcta paro-

/a, pregando il Sþore cbe ci renda degni di
ill*minarlo, con la nostra þaÚien7ø, sallo

stato in cai si troua. Saþþiano con certezztt

cbe Dio þerrTtette tale errore per atilità uo-

stra e sua: afincbé aoi impariate ød aaere

þazienzø e a cØtoscere la debole*ø ilmant' e

l*i, þer ,Ttezzo aostro, sia illuminato, e il
Padre Celeste ne abbia gloria.

Guardiamoci dallagire, in simili occa-

sioni, in modo contrario, come sarebbe mor-

mnrarq þarlar male, arrabbiarci ed essere

inpazienti col dire: non sono santo. Que-
sta è una cosa insopportabile. Non so-

no uomini mortificati. E cose simili.

Non diamo neanche ad altri il guada-

gno, dicendo; Sarebbe bene che il tale gli
padasse, o gli scrivesse, e lo awertisse;
lo farebbe certo meglio di rne. A me
non crederà. No non sono buono a

farlo.

Ma dobbiano þensare clte solo Dio è

buono, e clte Cristo opera solo in quegli stru-
mcnti che uogliono løviarsi guidare>.

<Se ai þsse qtalcano restio a lasciar¡i
gnaerflare, ron abbiate rispem a þrendere
prowedimenti. Percbé è neglio clte ano pati-
sca, cbe tutta la Conþagnia siø turbata, o
clte si introduca qualcbe cattiaa ilsaflzl.

Mi dispiaæ noho del Padre Gioaanni.

Mi farete an grande farore se lo aaaiserete e

lo þreglterete per amore di Dio che resistø a

questa tentazione. Beato løi, se si dirà ogni

SOMASCA:
una giorntta diversa

Per ricordare la festa di S. Girola-
mo, il 16 luglio, a Somasca si sono riu-
nite tutte le Comunità de "Il Gabbia-
no"; infatti Fratel Attilio direttore di
queste Comunità e padre Giuseppe, fa-
cendo parte della Congegazione dei
Padri Sornaschi, si sono ispirati alla vi-
ta del Santo fondatore portandolo co-
me simbolo e protettore dei tossicodi-
pendenti. Corne primo momento del
nostro incontro è stata celebrata la
Santa Messa durante la quale Padre
Giuseppe ci ha illustrato la vita del
Santo. Ci ha colpito maggiorrnente il
passaggio da una vita piuttosto dissolu-
tà a :unà completa conversione che lo
ha portato a s¿crifìcarsi per gli altri, in
modo particolare per gli orfani e i piùr

deboli. La. preghiera ha contribuito
tantissimo alla conversione del Santo e
di questo ci è stata data conferma dalla
scalinata di 100 gradini che S. Girola-
rno percorreva di giorno per passare le
notti in una grotta, in preghiera. Una
serie di cappelle lungo il percorso illu-
sttavù i punti pir) significativi della sua
vita. Questa festa è stata sicuramente
un mornento di incontro e di dialogo
fra noi e i nostri operatori sui proble-
mi religiosi e sui próblemi di fotmazio-
ne. Abbiamo maggiormente capito la
disponibilità, l'attenzione e la dedizione
degli operatori al recupero dei tossico-
dipendenti, i quali nell'attuale situazio-
ne sociale sono considerati una delle

piaghe piir gravi. Siarno convinte che
questâ giornata nella sua totalità ha da-

to unâ spinta positiva ad approfondire
il lavoro che svolgiamo nella nostrâ
Comunità.

Conanità di Biolo

{

I

.i

male a suo rigtardo, ma falsamenta Do-
arebbe sopportare ogni torto c0ß gioia, aspet-

tando øna grande ricomþensa in cielo.

L'infermiere abbia grande carità, e cu-

ri i malati, e þer i pririli giorni s'industri a

føre del s*o meglio. Passati i prini giorni, si

mandino a Bergamo. E abbia cara anclte dei

sani, soraegliando clte non commettano qøal-

che imprødenza.

Di Tomaso e Martino noil so dire al-

tro se non clte i disæpoli sono secondo il
maestro. E perciò pregate Dio clte mi conce-

da la grazia di dare migliore esenpio di
quàllo clte ho dato sinora; e che Dio doni loro

niglior maestro, e a ne nigliori cnlþerato-

rit>.
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Festa della Madoflna, degli Odani

La festa di Maria Madre degli Orfani, che ¡i celebra ogni anno a Somasca, dchiama molti
fedeli che sempre tiscoprono in Matia la pres6rza di una madre ricca di tanta tenerezza e at-
tenta ai bisogni dei suoi figli.

Ma, che senso ha pet noi, oggi, ticortere zr[ç9f4 alla protezione della Mater Orphanorum?
Mons. Andtea Paiocchi, ci ha aiutato a rispondere a questa domanda attualizzando la fi-

guta di Maria che, sebbene in forme divetsel è sempre presente nella vita di tutti, ma spe-
õialmente dei piccoli e degli indifes'i e proprio pet' questa ragione rivetsa la sua tenetezza su
quei tagazzi a cui la morte ha strappato i gen¡ori.

Ma oggi, nella nostra società, chi sono gli otfani?
Dando uno sguardo un po' superficiale, potremmo dite che a nessuno dei nostri ngazzi

manca I'indispensabile. Ma tutti noi sappiamo che l'uomo ha bisogno d'affetto, di dialogo, di
conftonto per maturare in modo globale.

Troppo spesso troviamo, oggi, famiglie in cui i genitori sono quasi del tutto assenti perché,
talmente presi dalla frenesia del guadagno e del consumismo, non trovano più il tempo (o il
coraggio) di fermarsi a padare con i figli.

Possiamo perciò benissimo definire questi tagazzi come "i nuovi orfani" perché non trova-
no nei loto genitori un reale punto di riferimerrto.

Pet questo motivo Mons. Paiocchi ha sentito il bisogno di richiamare a tutti i genitori la
loro responsabilità educativa nei confronti de i figli, una responsabilità difficile da portare,
ma impossibile da delegare.

Per mosttare ancora più necessaria le preselua della figura della Mater Orphanorum nella
nostra società attuale, Mons. Paiocchi ha fatto un ulteriore passo avanti facendo luce sulle
nuove realtà di emarginazione quali la drogar"'AlDS, e I'immigtazione.

Anche per queste persone, senza appartenenza, senza patria, rifiutati per pauta e per igno-
rartza, Maria si fa madre rompendo la loto solitudine e donando speranza e coraggio.

Infine Mons. Paiocchi ha presentato un alro aspetto dell'essete orfani e qui tutti noi siamo
coinvolti. Siamo orfani quando perdiamo il senso di Dio Padre, quando la nostra presunta li-
bertà, che è solo il nostro orgoglio, ci fa credere autosufficienti, capaci di camminate da soli.
Allora ci smarriamo e, Maria è pronta ad indicarci la strada vetso il Padte, aiutandoci a rico-
struire il nostro essete figli.

Non è quindi anacronistico invocare Maria come Mater Orphanorum affidandole tutte
queste situazioni e con il suo aiuto impegnarci a costruire un mondo divetso, più giusto, più
fraterno, più vicino al Regno di Dio. ,

Ringraziamo Mons. Paiocchi che con la sua gra{ita presenza e la sua preziosa patola ci ha
aiutato a riscoprire vicina e attuale questa Ma<'.te che Somasca celebra ormai da decenni.

Per la celebrazione di quest'anno abbiamo voluto invitare fra noi Mons. Andrea Paiocchi
anche pet ricordate con lui, vicino alla Madonlta, i suoi 25 anni di sacetdozio.

lulons. Andrea Paiocchi Vicario Episcopale
þer la Educazione e Formazione del Popolo di Dio.



Riportiamo da "La Nostta Domenica" del 16 luglio 1989.

Dedicato a Gerolamo Emiliani
Solenni celebrazioni nella parrocchia di Viadanica e nella sua frazione Bustose-

de, in queste due domeniche del 16 e del 23 luglio, in onore di S. Gerolamo Emi-
liani. A Viadanica, S. Gerolamo è particolarmente venerato dall'intera comunità da
tanti e tanti anni orrnai. Ora, nella cappella di Bustosede, verrà benedetta e colloca-
ta vn nuova statua, ispiratrice di una sempre maggior devozione a questo Santo
della carità, e pârticolarmente apprezzabile sotto il profilo e I'aspetto ârtistico.

La devozione in Bergarnasca a S. Gerolamo Emiliani si è diffusa in modo lodevo-
lissimo perché questo Sãnto, che nacque aYenezia nel 1486, venne nel nostro terri-
torio diBergamo e a Somasca egli fondò la Società dei Chierici Regolari, che poi
presero il nome di Padri Somaschi. E proprio a Somasca morì l'8 febbraio 1537 col-
pito dalla peste mentre assisteva gli amrnalati di questo morbo. Finalità da lui volute
per I'apostolato dei suoi "Chierici" era I'assistenza ai bambini orfani, le ragazze colpi-
te dalla miseria per traçdie familiari, i poveri. Nel 1928 S. Gerolamo Emiliani ven-
ne proclamato da Pio XI patrono degli orfani e della gioventir abbandonata.

Foto grande: estate 1988, nel 50" di ordinazione di padre Filippo Volpi, scomparso quest'anno, viene
celebrata la Messa davanti alla cappella dove il t6 luglio l,989 verrà inaugurata la nuova, statua di
San Gerolamo Emiliani. Con il parroco, primo da sinistra, sono i sacerdoti nativi di Viadanica. In
piccolo: la popolazione assiste alla celebrazione (i,988).

Riportiamo da "L'Eco di Bergamo" del24luglio 1989.

,{. Castel Pirrone
di Viadaîica

gioiosi preparativi

VIADANICA - Si sono chiuse le feste cele-
brative di S. Gerolamo Emiliani incominciate
il l6 luglio con la benedizione della statua
nuova opera artistica ben riproducente non so-
lo la hgura del Santo ma anche la sua opera di
assistenza, di educazione e formazione degli
orfani e dei religiosi della cui congregazione fu
fondatore, i Chierici Regolari di Somasca. La
chiusura non poteva avere una testimonianza
più appropriata alla solennità per I'intervento
dell'ex generale dei Padri di Somasca padre
Giuseppe Fava il quale celebrò la S. Messa e

tenne il discorso con conoscenza, competenza
e spirito religioso proprio di S. Gerolamo.
Con lui concelebrarono i sacerdoti nativi della
frazione di Bustosede ove c'è la chiesa di S.

Gerolamo, don Angelo Plebani arciprete vica-
rio di Sottochiesa che ha ricordato anche i
suoi 25 anni di sacerdozio, e il fratello don
Giovanni Plebani parroco in Val di Scalve.
Erano presenti anche altri sacerdoti di Viada-
nica tra i quali mons. Giuseppe Bellini e P.
Rainerio Dossi appena ritornato dalla missio-
ne in Africa. Al carattere sacro e religioso del-
la festa si unirono il lolclore e la testimonian-
za sociale di tutti gli abitanti della frazione di
Bustosede i quali non solo vollero e sostennero
le spese della statua nuova, ma disposero al
termine della festa una cena comunitaria pre-
parata per tutti i devoti di S. Gerolamo. Nei
prossimi giorni altri frazionisti di Viadanica,
quelli di Castel Pirrone prepareranno la festa
del titolare della loro chiesa: S. Alberto di Si-
cilia il 7 agosto. la frazione di Castel Pirrone
si trova in Comune di Sarnico, ma appartiene
alla chiesa parrocchiale di Viadanica. Anche
quei frazionisti quest'anno vogliono fare le co-
se in grande perché pure loro hanno fatto re-
staurare la statua di S. Alberto e hanno dotato
la chiesa di nuovi banchi. Sul lar della sera del
7 agosto seguirà la solenne processione, tanto
caratteristica, forse unica nel suo genere per-
ché si snoderà tra gli alberi, nei prati circonda-
ti dai filari di viti, proprio tutta nella aperta
campagna verdeggiante e festosa.
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Festa ricorrente ed emozione sempre
nuova al Santuario di S. Girolamo

Professioni Religiose

15 settembre: si ripete ogni anno in uno dei giorni di settembre la gioiosa
celebrazione della prima professione religiosa dei novizi somaschi. Que-
st'anno sono undici giovani che dopo l'anno di noviziato si impegnano con
il Signore e con la Congregazione di amare Dio "con tutto il cuore... con
tutte le forze..." e di amare i poveri e gli orfani come se stessi. È il coman-
damento nuovo preso con radicalità evangelica per essere totalmente al ser-
vizio del Signore. Sono undici vite dai diciannove ai trent'anni, che sanno
di poter contare sul Signore per i propri progetti; che hanno scoperto il
pregetto di Dio dopo aver seguito tanti propri progetti. È tui che ad un cer-
to momento chiama, chiarisce e riempie la vita. La Congregazione di S.

Girolamo è grata al Signore per questa abbondanza di benedizioni, sapendo
che la messe è sempre molta e che gli operai non bastano mai; e afïida alle
preghiere di tutti il cammino lungo di questi giovani, perché non si stan-
chino mai di essere generosi.

n Santuario della Stella

.4€#4

Nel 1862 l'A.rcivescovo di Spoleto,
Mons. G.B. Arnaldi, dopo ripetuti e critici
accertamenti circa le apparizioni della Ver-
gine, comprovata da autentici miracoli, fe-
ce costruire un grande e splen.lido Santua-
rio, con la partecipazione dei rnigliori arti-
sti del tempo. Le offerte vennero da tutta
Italia e dall'estero, specie dall'America.

Il Santuario vennè dedicato a Maria Au-
siliatrice e chiamato comunernente "Ma-
donna della Stella". Fu affìdato, come il
fanciullo veggente aveva profetazato, u
Padri Passionisti.

Il santuario sorge sul luogo delle appaÅ-
zioni che, al dire di Righetto, furono mol-
te. È ,rno dei Santuari più importanti e
piir belli dell'Umbria. S. Giovanni Bosco si
ispirò ai fatti prodigiosi della valle spoleti-
na nell'assegnare il celebre titolo di "Ausi-
liatrice" al suo grande Santuario in Tori-
no.

Nel 1914, per insistente richiesta dei
Padri Passionisti, ebbe luogo il processo
canonico sulle apparizioni.

Venne interrogato anche fr. Righetto,
ormai anziano. Il processo si concluse po-
sitivamente, con un solenne decreto che
riconosceva vera l'appadtzione della Vergi-
ne a Righetto. Così si conclude il decreto:
"Avendo davanti agli occhi Dio solo, con
questa nostra sentenza definitiva, che per
consiglio dei giurisperiti, diamo per iscrit-
to, asseriamo e pronunciamo la sentenza
defìnitiva che consta della verità delle ap-
pariiioni della B. V. Maria aiuto dei cri-
stiani, detta della Stella. E così asseriamo,
dichiariarno, definitivamente sentenziamo.

- Pietro Pacifìci, arcivescovo. Spoleto, 28
settembre 7974".

ln questi anni molti fedeli, invocando
lìntercessione di fr. Righetto, hanno otte-
il)to grazie.

A tutti i devoti di S. Girolamo presen-
tiamo questo umilissimo suo figlio che
nella sua vita si sforzò di imitare il padre
degli orfani nella santità della vita e devo-
zione alla Vergine Santa.

P. Stanislao Cappelletti
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Famiglia Frau attorno al figlio neoprofesso
con fr. Giuseppe.

Don Giancarlo Amigoni di Vercurago
attornialo dqi suoi parenti in occasione della
celebrazione del suo 40" di Sacerdozio.

50'di Professione di Sr. Bonaventura
Zalfaroni di Turate.

CRONACA
DEL SANTUARIO

LUGLIO
1 Matrimonio di Cattani Carlo e Lorenza di Somasca

(BG).
3 Pellegrinaggio di Grottaglie (TA) con il Parroco'
4 Oratorio di Costamasnaga (CO) con il coadiutore'
5 Oratorio della Parrocchia di S. ,\nna di Bergamo con

don Santino Nicoli.
Pellegrinaggio da Cabiate (CO) con il coadiutore.

Oratorio di Carugo (MI) con le Suore.
6 Scuola Materna di Pescarenico-Lecco (CO)'

Oratorio di Ponte S. Pietro (BG).
Oratorio di Locate (BG).

? Oratorio di Rossino (BG) con don Mariano'
Orâtorio di Buccinigo di Erba (CO).

Oratorio di Villa S. Carlo Valgreghentino (CO).

8 Matrimonio di Ros¿ Raul e Lucina di Somasca (BG).

11 Oratorio di Castello brianza (CO) con il Parroco'
13 Oratorio di Ambivere (BG) con le Suore'

14 Oratorio di S. Carlo di Seregno (MI).
Parrocchia di S. Paolo di Bergamo'

15 Pellegtinaggio di Gardigiano (VE) con il Parroco.

16 Pellegrinaggio della parrocchia di S. Maria Assunta di
Minoprio (CO).
Pelle[rinaggio della Comunità del "Gabbiano", Piona
(CO) accompagnato da Fr. Attilio e P. Speranzetti dei
Somaschi.

17 Pellegrinaggio di Capolago (VA).
18 Oratorio di Brongio (CO).

Pellegrinaggio di A'lbiolo (CO) con il Parroco.
20 Pellegrinaggio di Luino (VA).

S. Mèssa per un gruPpo di Suore a temine degli Eser-
cizi Spirituali.

21 Benedizione Fiaccola dell'oratorio di S' Anna di Barza-

nò (co).
22 I'X^V di matrimonio di Ferreri Pasquale e M¿ria di Ol-

ginate (CO).
Matrimonio di Lanzotti Giuseppe e Nicoletta.

23 Don Giancarlo Amigoni di Vercurago (BG) circondato
dai parenti celebra la S. Messa all'Altare del Santo ri-
cordando il XL di Sacerdozio.
Pellegrinaggio annuale della Parrocchia S. Martino di
Caloliiocorte (BG) accompagnato dall'Arciprete don
Giacomo Locatelli che celebra la S. Messa'

25 Oratorio di Nembro (BG) con il coadiutore.
Oratorio di Figliaro (CO) con il Parroco.

26 Pellegrinaggio di Pianico (BG).
29 Pellegrinaggio di Belfìore di Foligno guidato da P.

Mauro, Somasco.
Matrimonio di Milani Corrado e Sonia.

AGOSTO
2 Gruppo dt ngazzi di Gorla Minore (VA).
3 Gruppo di donne di Velate (VA) accompagnate da un

sacerdote Salesiano.
Gruppo di donne di Scanzo (BG) con le Suore di
Gandino.

23 Pellegtinaggio di Brentino (BG) con il P¿rroco.
29 Concelebrazione presieduta dal Card, Ballestrero -Ana-

stasio con i Religiosi Somaschi al temine di un Con-
vegno tenutosi al Centro di Spiritualità.

3l P. Cagnazzo Gianfranco, P. Zanatîa. Alberto, P. Serra
Adriano, P. D'Errico Emidio, religiosi Somaschi con-
celebrano all'Altare del Santo ricordando il loro XXV
di Professione Religiosa e pregando per i loro compa-
gni che non sono potuti essere presenti perché in terre
di missione.
Matrimonio di Sala Francesco e Virginia di Somasca.
Gruppo di Suore Salesiane di Milano.

SETTEMBRE
2 Pellegrinaggio di Senigallia (AN) accompagnato da

Don Sergio Zandri.
6 Oratorio di Valmadrera (CO).
7 Gruppo di donne di Azione Cattolica del Decanato di

Maçnta (MI).
Gruppo di donne di Merate (CO).
Gruppo di donne di Vimercate (MI).

9 Pellegrinaggio di Claro, Sv'nzera., con P. Rigato Fran-
cesco.
Matrimonio di Fontanella Vincenzo e L¿ura di Soma-
sca.
Novizi dell'Istituto del Beato Don Calabria di Verona
con il loro P. Maestro.

13 Gruppo di giovani di Sesto S. Giovanni (MI) con il
coadiutore.

15 Professione Semplice di 1i Novizi della Congregazione
Somasca.

16 Pellegrinaggio di Solto Collina (BG).
S. Messa per le Suore e Probande delle Missionarie di
S. Girolamo.

17 XXV matrimonio di Cattoni Adriano e Maria di Lec-
co (CO).
100 artiglieri, Gruppo Valcamonica, partecipano alla S.

Messa celebrata da un P. Francescano.
Pellegrinaggio di S. Giuliano di Cologno Monzese
(MD.

19 XXV matrimonio di Riva Francesco e Cecilia di Olgi-
nate (CO).

23 Matrimonio di Malighetti Roberto e Dmiela.
24 Pellegrinaggio di Portogruaro (VE) della Parrocchia

Maria Regina.
Gruppo di preghiera di Garbagnate Monastero di Mol-
teno (CO).
XXV di matrimonio di Molteni Primo e Camilla.
Mons. '{ndrea Paiocchi celebra la S. messa in Onore
della Madonna degli Orfani.

25 Matrimonio di Brambilla Mario e Elena.
26 Pellegrinaggio della Parrocchia di S. Francesca Roma-

na, Milano.
27 Gruppo di donne di Merate (CO).
28 Scuola Media.di Sesto S. Giovanni (MI).

Pellegrinaggio della Parrocchia di Bresso (MI), con il
Parroco.

30 Matrimonio di Valsecchi Albeno e Ornella.
Mons. Teresio Fer¡aroni celeb¡a la S. Messa per i di-
pendenti della Ditta l.M.A di Arosio (CO).

XXV" di matrimonio di Ferreri Pasquale e
Maria.
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Matrimonio di Sesana Danilo e Zambelli
Patrizio.

Nozze di Fonlana Sonia e Milani Corrado di
Rossino.



Nozze di Guerrq Lucina di Somasca con Rosa
Rau di Foppenico.

Matrimonio di Tentori Stefano con Valsecchi
Eleonora.

Il Rev.mo P. Giuseppe Fava e il P. Gianni
Munareîto concelebranti con Don Luigi
Trapletti in occasione del loro saluto a
So masca, e s sendo dall' obb edienz a de stinati ad
ahre case dell'Ordine.

OTTOBRE
1 Pellegrinaggio della Parrocchia di S. Antonio di Lim-

biate (MI) con il Parroco.
Pellegrinaggio di Mezzanino di Pavia'

3 Pellegrinaggio di Zogno (BG).
6 C-oncilebrãone pteiieduta da Mons. Libero Tresoldi

al termine degli EsercÞi Spirituali di 42 sacerdoti tenu-

tisi al Centro di SPiritualità.
12 S. Messa per i bambini delle Scuole Elementari di Ver-

curago (BG).
Pellegrinaggio di Monza.
Pellegrinaggio di Brusapono (BG) con Mons. Andrea
Paiocchi che celebra la S, Messa.

13 Gruppo -feniarie Francescane della Parrocchia di S.

Pio V di Milano'
15 XXV di matrimonio di Mazzoleni Enrico e .Amelia.

21 Pellegrinaggio di Martina Franca (TA) accompagnato

dai PP. Somaschi.
Pellegrinaggio di Morbio Inferiore, Svizzen.

22 Sig.r; Gerosa Ida di Civate (CO) ricorda all',{,ltare del

Santo il suo 80" anno di età.

24 La fxrngllr Panzeri di Valgreghentino (CO) rìcorda il
suo XXV di Matrimonio.
Pellegrinaggio di Stabbio, Sv'nzen'
Giovãni dã Classico del Collegio Gallio di Como in
preghiera all'Altare di S. Gìrolamo.

28 Pelleginaggio di Brescia'
Chierici dãf Seminario di Bergamo a conclusione degli

Esercizi Spirituali al Centro di Spiritualità, partecipano
alla S. Messa all'Altare del Santo'

29 L d\ matrimonio di Conti Bianco e Lina di CaloÞio-
corte (BG).
S. Meisa all'Altare del Santo per i Coscritti della classe

1924 di Somasca e Vercurago (BG).

NOVEMBRE
3 Giovani della Ragioneria del füllegio G¿llio di Como

in preghiera al Santuario.
5 XXV di matrimonio di Vivaldini Lino e Nicoletta.

11 14 Diaconi del Seminario di Bergamo al termine degli
Esercizi Spirituali al Centro di Spiritualità, si recano al-
la Valletta per partecipare alla S. Messa.

15 Sacerdoti del vica¡iato di Calolzio e Caprino in pre-
ghiera e ritiro spirituale in Santuario.

16 il Parroco di Birclo (CO) celebra l¿ S. Messa per la Co-

munità del "Gabbiano", Piona (CO)'
18 Pellegrinaggio della Parrocchia di Opera di Milano.
19 S. Mãssa per i Coscritti della Classe 1930 di Somasca e

Vercurago.
Coscrittf della classe 1929 di Galbiate e Oggiono (CO).

26 Il Crro "Innominato" di Vercurago partecipa alla S.

Mess¿ delle ore 10.00 ed eseguisce alcuni canti.

DICEMBRE
2 Matrimonio di Frigerio Valentino e Älbina'

23 Matrimonio di Moscheni Monica e Fezzi Prclo.
Matrimonio di Ippolito Rocco e Lentini Sabrina.

27 Matrimonio di Bolis Enrico e Luisa.

Seminaristi dell'Istituto del Beato Don Orione di Erba
(CO) e di Bra (CN) con i loro Superiori.

23 ì(XiV di matrimonio di Valsecchi Gervasio e Älberti-
na di Somasca.

29 LX di matrimonio di Scola Mario e Carolina di Lecco
(co).

I NOSTRI DEFUNTI

In ¡icordo di
CORTI LUIGI

7.5.7916 G,{LBIATE 28.11.1989

t¡e sace¡doti nativi di I-ocate e il Par¡oco del luogo
si sono uniti a P. Luigi nella concelebrazione per lä
sepoltura della signora Gambirasio Giuseppina ved.
Ghezzi. Una doma che ha avuto dal Signore una
lunga vita: è morta a novant'ami compiuti. Ella ha

sempre gioito nella sua vita che uno dei suoi nume-
rosi figli avesse avuto dal Signore la vocazione a di-
ventâre seguâce di S. Girolamo Emiliani. Era doma
devotissimã del nostro Santo e il figlio P. Luigi ri-
cordava come non mâncava mai di mmpiere i suoi
pellegrinaggi a Somasca. Il Padre, durante l'omelia,
ha ricordato i trani piìr caratteristici di sua madre
che può essere a4noverata fra le donne forti e miti,
sagge ed amorevoli, piena dell'ansia di vedere le fa-
miglie che si sono formate dalla sua vivere in armo-
nia e benevolenza. E ci è riuscita. Al figlio sacerdote
dava poi il prezioso consiglio di non rivolgere ai fe-
deli presenti nelle nostre Chiese quei rimproveri che
sono destinati agli assenti.

Anche da questa sede porgiamo al P. Luigi Ghez-
zi e ai suoi famigliari i sentimenti di partecipazione
al loro dolore e la promessa della nostra preghiera.

Mercoledì 10 gennaio 1990 si sono svolti ¿ Loca-
te di Ponte S. Pietro i funerali della mamma di P.

Luigi Ghezi dei Padri Somaschi. Molti confratelli, i

SR. EMILIAN,A.,\MIC,ONI
delle Suore Missionarie

di S. Girolamo
1903 SOMASCA, 1989
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AGNESE DELL'ORO
ved. BONFANTI

29.7.1890 OLGTNA.TE 1.10.1989
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